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Il soggetto del 
f i l m  p u ò 
sembrare ,  a 
p r im a  v i s t a , 
banale: è la storia 
di una casa di 
P r e g a s s o n a , 
nella periferia di 

Lugano e il ritratto del suo ultimo inquilino, un uomo di 72 anni che 
vive solo. Quest’uomo, dopo aver vissuto 50 anni in quella casa, 
insieme al resto della sua famiglia, deve lasciarla perché ha ricevuto 
la disdetta. L’uomo è mio padre e la casa è la nostra, anzi, 
appunto non lo è. Ci è voluta la disdetta per capirlo 
e da allora, ogni notte, la sogno.  Questa 
situazione è diventata anche il pretesto per 
avvicinare mio padre, per frugare nella 
storia della mia famiglia: individui umili, 
rassegnati che hanno lavorato una 
vita intera senza sapere di avere 
anche dei diritti che altri 
dimenticano di rispettare. 
Persone troppo buone, che 
subiscono gli avvenimenti della 
storia o della loro vita 
adeguandosi docilmente, 
persone che alla fine di ogni 
frasi dicono “uramai”, un 
termine che esprime una 
rasse gna z ione  an t i ca , 
secolare, di fronte al proprio 
destino. 
Dopo aver ricevuto la disdetta, 
lo zio Bruno cercò subito un 
altro appartamento. La zia 
Candida se la prese di più di tutti e 
morì di crepacuore. Mio padre 
rimase solo nella grande casa rossa… 
 
Adattamento da “Appunt i  sul la 
realizzazione del film” 
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Dall’antico borgo 
cost i tu i to d i 
quattro quartieri 
(Nassa - Verla - 
C i o c c a r o  - 
Canova) alla 
città borghese 
del primo ‘900, 
a l l a  c i t t à 
moderna che 
d e m o l ì  i l 

v e c c h i o . 

(1939-42) Fino  alla città post-bellica che diede il 
colpo di grazia a molti edifici borghesi e 

popolari del centro, alla nuova 
agglomerazione urbana che tende a 

sacrificare in rapida successione le 
ultime porzioni rimaste delle città 

precedenti.  
Lugano è forse il campione 
svizzero delle demolizioni del 
proprio tessuto vitale. La città ha 
continuato a demolire e 
ricostruire in sé stessa, con esiti 
spesso negativi nel piano 
s o c i a l e  e  n e l  p i a n o 
architettonico e urbanistico. 
L’intervento di questa serata, si 
prefigge di raccontare per 
sommi capi e mediante alcune 

immagin i  la  s tor ia  de l le 
“demolizioni luganesi” cercando di 

far emergere alla fine la situazione 
attuale e le tendenze tuttora in atto. 
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Le due serate saranno precedute (attorno 
alle 19’00) da una cena popolare 


